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'llé' a$Soclazltllit è le. insentoni si tieevliiio. e~~lusil'amenw 'all' uftllilo del 'glortll\1é, Ìn 'yi~ dei' 'Go1lgit; N.' ;8, Udine. 

· , · · , J,Jaaa,~e(!a 1~idqyoJeqe, .rj~i:ost(w#op 
'D\Ì'\'A .,'c,: ·H'': nEl'.··. p". u·· ' : T·'P' q l'T"· ·r.·~ . . posti dagli iutrrw.~·tqel1~i, acchè la concìlm-

1"1. .u zi.one ·v,o.'lùta .. dal P ... lip~ 110.n ... a .. p•eng.d.pr.ebde 
uno de1 granchi sohtl a pr~J.ii(er&t. da chi 

.• , ........ ,. . • • 11 • , perfiqia nel v,oler'tJar\ijfé,~i.qiq chil'ignora. 
,,
1:1."La: GMzeita d'Italia, la ~uaJs, ostent~, E' questo. iL più, benigno ·giudizio: che 
s~111pre d~ .esse~e esatt{l;.mente mfurmata 1 dl : possiamo dare sulla condottai ~~ènuta "in 
~nanto accadejn Vaticano, crede sapere! questi u~timi .te.mp.I h.~ella .(J. · azzètta· per 
tche abbia,fatto impressione srlll:'ani\n9 · ctllanto.·mguarda 11 Yaticano:'· . ·· '• "''' 

del Sommo Pontefice ·n solo sospétto c ho · Ii' giornale del' Panora~F. sei' la. pretldè 
.egl~ .. qui!Sh giurato nemico .d' ,~ta,Ua, Jion . auèhe coli' inesprlrien~a dal· !.Go\lernò~' ''il 
vog1ia in,alcu~a.gùisa .con lei conciliarsi~ quale "pqn'av~ndo"J!.eppur~ rlù 'òffich>~(! 
e .che. brami isolarla dall'amicizia delle ·rappresentante m VàtiCano, ,tion,llt!'alclùìà 
altre potenze; " . · . · · . ·. . . .~if~.s.l!- ~ai. r(p~tut.i attli!i .. cp:i.. · .di quelli, @i 

'Questtt int'ormrizione è"volpina ~W~~~9 i m~r~J?SigentJ) ,n$ .Può 1 addvn,ostr'B'e quel 
mai;, però.pocca di biiSe JàAo~e, .. sUpQQne ì ·w iì~ ~ene eh egl~.f,ll<,POJ:1 la C~Jesa •.. 11 ; 

~~~;!):~so1dttm. ? .. . f,òn!tde.~ .. ~ P .. 9.~a ~J.·~ l!. te~~.er.e · Come ci diventa ingenua la Ga.i/!zétta 1 
lll"Slll o re .cons tha~lqne, c. re accusp · Ora, per essa, il: G~yern.o è inespe1·to, 
è~~::~e' P,rl)',.!3 · ~.e~~~ti 'iìde~·r,izh.ll~"Y,et.i'Q~P: o, poyerino, ~;ton può,uemt1).eno .. I]1etter .. in 
larìèiate éq~tro la Santa SedQ qua,n~o .que- luce 11 poco che fit ,per)a. Cl'uesa, uè di-
sta si' nwskò. tu'trièe . dei. pròpri diritti. fendérsi dagli il)tr(lnsigepti. . . • . ' ' 
.. . Ji;d, iÌlfattil' è. forse da ieri.._ cherla·stampa E' che, ne ,dicQ))Q i lettod, di nn amba-
settaria designa il Sommò .t'Ontéfice ·qual · sciatore ita.liano

1 
mentre si fa n, diavolo a 

J1e,mico .~· l.talia,, e ph~ come .. neJ)liqi .. della · quattro perché ·vi mandano i loro rappre­
p~t:·ia · Pt?C~'Il.!Ja· ai quattro venti 1 sacer- se n tanti le altre poten7.e ~ 
do~t .. a. lut.udt.~. , , . A 1 •co tt · · 'tà • è d · • m .. ,q·u.al possibile conciliazione parla la :• eggere 81" 11 e wgenut. , c a rintoriti'ro·l : 
Gazzetta ? . ' E dov' è guel po' di .ben è che il Go-

E l''acculla l~nciatai al Papa··di,h~p.,~ò· v~rno fa pè{Ia Ohiosa? 
lere'dar ·opera. a ·questa' sognata ',coùcll)a- C't' d' · ~ tH 1 o. tt 1 
zione, può trovare un momento diliredotiza .P·~~~~~~~~ .a ,v.afi'z.~ a · ., : 
per parte di chi ha fior di senno? Essa tòcca degli intrighi " dolh~· diplò• 

La Gazzeltti'sa di buon luogo che ·" in llll~ia., estera, . universalmente , gelosa ; del 
. 'l p · t 't r ol mass!mo .b~ne .d'Italia,:: il •quale [sarebbe 

cuor suo, I .. ~,ea SI seu e 1 a Iano, vu e l' umone d1 lm col Pontefice.· ; · 
questa· concilmziOne .... " · . . . . s d 1 (, tt ... " ti · · h' 

I t 1 t · . · 't t'a· da'. l. "a' a··· .. econ o a,... :razze a· ques mtl'lg 1 n quan o a sen 1rst 1 a ·t. no, . ,r; P , · !t' 1 · d' 1 
là 'Giìiibelttt.· non ha 'fatto ·una ltimin.òsa sono ~1 v o 1. ac uupe Ir a. " . . . 
scoperta> .. • . . . No1 credtamo che tuttoc1ò sia frutto 

• 'P · t fi · t · · • · ·. · ·. della feryida immaginazioti~ di chi in t'or-
Il SOII,l;!~0 .,t0~"~"'ye, ~l srll.P ~ ,,Sl; .!fl0: liiat<a' il'giOI'iJ.ale m'oderato'' i , •• ,,, "'·. 

stra ben j;ilù lta1m'ilo che certi apostoh .d1 .. ·~·· h·è···tl' ""b''' ''t .. .,.,,., .. ;l'" ··~·"' ·~""'.1'' 
it~liaiùi'à. ;- Egli"il'~ft~méì:ite.'i(s~lh!;f~l:rèr.t~re·· ·'è'f!1,. 19 .. · .9 .. ·VP. ~ .• e. X0 

•. ~.m .. ~r.e:. ~· .•. P .. c l}~~lfz.e .. uà··. : ar''tantf•'e th.nti ·éh.e ·a; qì:ièsti · falgpft~òsto!i tm . cc?rdo ~r~ 11 Vat1càno,;e llta~~ ~ .·. 
porgono•':0recchio:ed a,ccolgono le ·più .'in- , · E~se che prqcu~ano quasi.t.utte d1 essere 
sussiste·n· ti". ac. é\lSe ;.·. EgJ'i · eertQ,ji··. ;~es. iqor.·a m buone. rela~IOm· ~olia .s,. Sede dovre\J­
èhe. l'Italia:. lègale. si còncili~·•nn; ·giil- bero. yed.ore ?t nml occhio la suaccennata 
sti?.i~ qri~~fd/fi#aJUèpte . 0~~~a, )rtf1, sa che concilmzwne ~ . 
altro· it'tido. non può arrecar!~ per ll>Jfrethr ~o~ deves1.mvece. credere che le po­
questa fé~i'pisco.~~~. ·se. ntm'h1 preghiei'a~. . tenze 1\1. desiderino .ar~entemente, come 

]'ra~tàn~o, . pa~i .a ,so)e, c),te no~:~ ; qs,tante q nel) ~t . ~h~ . pa.c~ficherebbe gli animi di 
,leirì_vid'e pubi ~onti~Ufl a spandn" .~ f,e$oro tltntJ. loio.sullditt ?: . ,· 
del ,SU:Q calore snlla terra univei\·.,. Som- E. se ~?n.danno opera di·. affl'l~tta:e.que­
mo ,Pontefice continua imperturbato la sua sta concJ~IIIZJone; n~n .dovesi !tccàgwuarne 
divimt missione nel mondo, poco curandosi h~ non . gmsta convm?.wne eh èsse. hanno 
se le rial!acciate rebtzioni. con potenv.e. ac- di non poter la per ora ottenere w quel 
cattoliche possono procacciuigli un rincrn- solo n!odo ·che ·sarebbe consentaneo alle 
dire di.calmmie. ,. le~gU[~lla gi~s~i~ia. ~ " , ,, , , 
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· :Lfl:ifigli~ <li Maurizio cantava con una 
emozione indicibile. ll giovane conte e l'in· 
tendente uon poterono uou ee.utirsi scossi e 
quasi sorpresi da" uu s~nsb d t terrore. 

·La voce di Lucilla si spense in un so­
spiro, poi la 'fanciulla si alzò e salutando 
Tristano: · 

- Buona uera, signor conte, gli' disse, 
buona sera, padre miò. Dio vi t• protegga 
sempre e vi tenga lontani cpsi dal fare co­
me dal rièevere alcun èhe di male. . . , 

- Che strana farùiiulla ! mormorò Tri­
stuno. 

Maurizio intanto aspettava che 'il conte 
riMtaccasse il discor~o rimasto interrotto 
dalla ballata di Lucillà. , 

Trishmo d' impr,ovvisc domandò : 
- Maurizio, vi' sta a cuore la prosperità 

della famiglia Bréznl ? . 
- Il signor conte può dubitarne'? fece a 

sua volta in aria di rueraviglia l'intendente. 
Ore do che tutta la mia vita stia a provare 
la Olia divozione all'illustre casa dei miei· 
padroni. . • 

-::- E so vi si chiedesse di p1estm·e j• o­
per'il vostm fn cosa che riguarda il vostro 
benessere, annuireste voi ? 

- li. signor conte troverà sempre in me 
un servo 'sommesso, disse .1\<laurizio, 

' ! 
. Tl'istano' misurò parecchie ·volte a· passi 
concitati •la camera delrintendente, poi fer-
mandosi di botto, disse ; · :• ,, ' 
~ Mio fràtello ed io·, <lesidèriamo: di .ve­

dere· il· sotterraneo, di· cui: !Ìbbiamo parlato l 
H lavoro ·per aprire Ja porta • ·mui'ata.;;dei 
trabocchetti. eccede. senza dubbio le nostre 
fotze. Vorreste, la notte ventura, esserci 
guida ·e•prestarci aiuto? , ' , . ·:· 

- Mn, signor conte .... cominciò l' inten-
.dente. ,,·; ···-!·:\ 'l:'·l ·1 •')' 

. ,...,... Ascolt~tte,.Maurizio, riprese d'un tratto 
Tristano'; vi, .piacerebbe' dì, poter . fare in 
poco tempo Ja vostra fnrtunid. · ·" " ... 

c- Potr.ebbe darsi. i\'Iu, prirna:iJdi tutto, 
dov. rei per. ciò espormi a qualche mal a .. nuo ? 

· -. Oh, ad. nnl\ pena inferiore alla no-
stra. . . , , ' ,,. · 

-.Dunque si tr11tta, .di Ull.delitto? esclll-
mò Maurir.io ip,djetreggial!dO, ·,, .·· 

...::. Questa ,è una parola es~gerata .. Si 
tratta più esattaii,,eùté ·di ript'istf#re nel. la 
nostri.\ famiglia l' eql)ilibrio ·.elle de.vesi conJ 
sidera:re come distrutto' da: una pers9tia cùi 
r!&ù:al·dià~llP: cqm~ .nemic4 mp.t.tl\1~,. e, ~·r 
punne · çoslel tell\porRn~am~n\~ •l eli orgo~ho 
che è stato 'a no'i di tanto· dtùino, '.. ' .. 

...:. Se ptir rinchind.ere questa bhil il signor 
cònte chiama s~a nemica, · sqeg)ie il sott~r­
ranèo delhi toùe, ciò è segnò' che trà.ttasi 
di ima prig'io·niera presa 'dalla fàmiglia.:.,: · 

- E quando ciò pur fosse ? chiese Tri-
stauo. , .. · ' ' ' · ' · 

..:... Ma che ba fatto ? che ha fatto mai ? 
domant'Ò l'intendente. ''' 

'""" ·EIIQ è ·l' ostuaolo che impèdisce, il ma­
tl'imouio di mio frntello Ferr!lnte' con Elena; 
di Lavardin .. Vedete,· Ma-uvizio, .. finchè ·la 1 

figlia di FJeuriRU oòutinutJI'il'• ad usurpare 
nella nostra famiglia il titolo di marchesa, 

l 

Tp~t() .fa bqon· giuoco ,alla G;azzetta per.· 'qiii!Ùo Hi"diP,ib. JrrtY 'n' 
dare .m, ~esta àl Bacéélh~ . · .. ~el! W '~i moroso gdl':gu\E ua. 

Per; ciò. essa continua,: , l •• , ,è"qué\W,'.~.t1.Hài'~)J; il.e.i. par.eti: 'ì«: ql,la,n ~ 
"Hn:vvi ancora il ministro:Baccelli

1 
elle deve ..lat~ ... néll mt(Jres~e.,,rn?tgwsoc: do1le 

osteg.~~.·ando. la religione. nJJlle, se. nole . con '·Dt·· .·.·.je··· P .. ?;po·l·azi·o· n.i. ~.a .. :.t·o···I.ich .. e .. ',. ·. · ... ·.•., ... , : i. mah ~assi, impo1itièq .Oulcamflrai, stu; • ~. ' > • • • • • 

diasi · contr~ su~. genio (n . il' ~ccreéc.e~·e · · n 5bsfliA: coaìii~:P'o:N~~N'i~; : 
questtl Iotl;l), tra .11 poQolo, e l'Italia. Ù,on-
viello i)M Depretjs,.~. Berti .el .liberino·. da 
qu~~tQ incolrroqo:,J.iésd .. e 'diau.o il portafoglio 
a ·pnì cau~o mi,mstro. , .. ' . . · 

IMlissjìno. ~uel cùutol. ." .. 
1

; •· ., , . 

A Qoi sembra che non sia solò 'g.ilestion~ 
eli cantela;; li\!1. eziandiò dç:. g,ual(llìe cosa 
d' altro. che 'i;l' C~J.pisce,, ~i leggJeÌ'i; è cqe 
maucg. al BQ.Ccelh .... ,, .· , : , , .,. 

W nu.fatto che·~1ottò 1 !l' imp~ro dql ~ac­
colli' nètliì se\mle lt1tHàne si operò 'Uri mQ.· 
vitùento. cristianìz~atore; . e si ::vlde~·o::'ili~ 
nalt.atl ~Ile stelle. i più,. acèahiti1 

• fi;ilmici 
non ·del ·tempor.ale, ma dello 'spmtuale 
dominio dei Pontèfìci:.· •· · 

La (}az~etta cònèfvde : 
" .. Por l'Italia: Porro unuin est neces-

sariu,m Po!ltifiòis animzttn lifcl;al·i n · · 

Quest~ chinsà .che annunciar ''èosl.· gr~nde 
ver1tà, , nelle còlonne della G àzzetta · ci 
ispira ~o,npassione. . , . · · · . . . . 

Sianio. c't>strotti ad 'esclamare; Da cb,e 
pulhiti. vipneJa,. predica!.. i .. • .. 

~·\:h j"\ ''c;': 
;.1 ,:; ·l,;_(t,~ ,,f :l QfnQ~Jf,~!~O.-·Ge~!~, l~S~;i. 

···· · (G;)' JeralirQnteH'dJveva:·;~criv~Ytì',', rl~iilia: 
d'·otìà ma, ·l!i"lììie':facMildè me l''uanrtò''l'rli'­
peditd; thi' "sbiìserbtà •l<liin~ìiB' se "\ln'1 pb' 
tardi · vengo .•. a,. .. darvi·"uo~iHre ·· sul··seoondo 
cong~esso mi!Ìo!lalo ~el~' Oper~ d.ei Con­
gressi QM~Qh,QiZ;çlié; @j;';.<ro!jjj)ij !fj)ic.ementè 
nella nostra cittl\ M_etcol.edi p. p,'; .. 

Come vi sctìssi nell' ultima mia corri~ 
sponden~a: lti;.· •préi!idl!riza•. dnoraria .,tJra; te­

. [juta ,rJaU\ am~J>ti$SÌI!l.QJ nostr.o;;. Aràivesoòvo, 
n:ous,;Magpàscq, e ,l' ~Jl'ettiva 1rial; oh. cav. 
G. ,B. Casqpi, '\lfaticabile .segretado . ,del 
Qo~itato ~~rJ!l~Pe.~te1 i :flr11-po , nrese~~i ,jll?i­
t~e 1 revllréndlsèlh\l vescovi. ~.f Y llntq:mglJa, 
d1 Albeng~t e d1 Savona, 1 rappr'es'éntanti 
dei vescovi di Pnrtona, .~;~.··.l.QiliaiWbio di 
molti romit11ti diocesani e parròcè'hiaÌi, e 
un numero non 'niolto'. numeroso, mà seìil to, 
·di · cattolici geno•esi '· if della' regi611e! ·'Li!. 
Chiesa, dei· MM. RR;·. SignorP della·Jiilis­
sione a Fassolo, dove si: tenue il'•adU:uànzll., 
era p!\l'ata con quel bnon. gusto· tut:to•ipro·. 
prio, dei:gent:~vesj e con:·, quella salennità 
che si addice ad. n11 c911.Vegno <li,, i\lu,~tri 

ferocchè,è .ÌJ1negabile clie, il governo è 
le m,ille .migliil lon,tano dallil V;ia che cÒII­
?uce .a questo lucrar.i; . Q. lo proy!ln() . le 
miqmtà dette, scntte e . tollerate, co11tro il 
Sommo' PQPtefice.; lo ·prova la ',stintè't)za 
.ne.Ut. ajf~re, 'M~rti.nucci; lo . pro.v!J,n? , tutti 
~h altq,mezzl morol~. con.,CH\;tS,l, c~rc!)-

1 !tl,\!t,~~~\t.frlisg~1!:.~!;!.~.B'.~~!!,t\l.~~r!..!ill~~~~~!;,è; . c.~~~.r~it»t·~~~~~~~l~tÌ~fpjl·~~~i~li!'P~~~~~t . a. YI!I'i!·'a' ., .. lléro · esercmo· ·ue ,a·· rMgmne ;V 
che pure è proclamata quella dello Stato. 

Tutto ciò è vero ; ma non è meno vero 
che la, Gazzetta mentre parla di lucrar 
l' mlfrnp del. P,o1!tt;fiqe, . induce coi . suoi 
consJg!· spesso Irrrverenti1 colle. sue mfor­
mazioni spesso ~inesatte; ed· anche erronee 
i11duce,,,diciat;no, ll!lll'a,nimo di.chi la .legge 
la, convml:li()ue ch'essa r.nre sia tinta del1a 
pece di cu!Jrimproccia 11 governo. · • 

.'.E il. contegu?' q eli~ Gazzetta è quell~ 
d1. tutt1 coloro· l'quali ·pltre protèstandosi 
devoti ~l' fqn,te~?él.mbstr~n.o di ·.ignorar~ 
q naie ·linea· iii conuotta s1U: traccmt<l pe1 
cattolioi sn qne>to proposito.' 

Gctzzetta, Gazielta; 'è. phrrri·io: un bel 
modo di llWr-11' l'anima. del Pont·fice, 

' ' . ~ . ' 
1 i, • ; ' i ' ·: . ' ' l l _l ' ( l l ! ;-: ,. ' ; . ' :.: l ' : 

nes~iq matl'imo~(o o:!l~n:ev'bt~ .éi ~~~~à. nossi.· 
bil~. 1 A\\e. ,i;ì!le,)lOn ch).eqiamo,p~r.)eJ nò 
torture. nè.·(isl!PP.li~i; 1\l.n .. : . .aupQ,.I).iq p.rigi,one 
nqq l,a J,ICC11ierà, ;,. l!} n!JstF,!I, ,ap~~P.atl\ :-;isse 
c.i.nql)·e· Iu~ìdl\ l.\lll!Ì)nc~q\le)8§9.·ht'\m ... pe .. 11·''" .... 
.. --:;:M~ quç,st.? s!"rilb,IJe, .\\u ~s.fl~tn, ,)l!Jfk~~~ 
p11i n,e~1 dçhtt.',JllW\6,, :M!Iut;!~lo. le~ slg~P,ra 
~ar~hesa è, hi!-9D!I cq~lje UH: angelo ;,elia,.no,u 
si .è· rijai Q!Ostr.at~. pè ,d)l~a ,J\èqsnp~rlJ.!li 
tra;tta_.,~m0re~olmeute .. ,L~c\lla, ,l)' ~· tL,tòltQ 

. ~u!itfl!to un .. lf!!~jlo. ~~ .. ;<I.I~W!!P~j,,JP"!1,P.~rJo, 
m quello d1 lJ!-111 figl.la, ... ,SJg!lqr .. :Rimt~ •. 10 
r,rov~ .• t~oppp,, 1stHl/)f! VE\rso la lll!J:~phe~a War· 
cella per dec1derm1 a farle del )halo, 
. ~ .. M(lJ~ s'rud( fa[a'u/i~,; t,Jcer~. ( tùoi 's~r:u-

poh, PO!l è ·vero, M.aurt~lo? chw~e con un 
sorriso ir\n1ico,,1'ristàuo;· . '.· ',' " ... ··. · ·.· 
· --:;: Qti~~ta 's'fltebb(~e~z.a,tli\~bi\l,,u~~ )l~)lk 

fortuna per U\0: povero. lJ)tendénte 'par.j ~!Q j 
ma Se Consentis~i ,a diYentar1.' c'omplice Jn 
questo misfatto itovi•èi .rinuni:iàre 'Hl riposo 
delle mie ùottL .I rl\uorsi, agitaùilomi . là 
coscienza, mi. tort·ebb,;l·o il sonno~ e::: .• ' ' 

--: Elibene·'altri 1!\ille s'cudi 'saranno p'er 
, i· tuoi 'r.i morsi, sdggi ùtj'se Tristotno'; gettàndo 
uuo àguardo' .di sprezzo sull' inttindeute. ' 
· ~ .E 'finora io n.~u bo · pàrlato che delle 

mie'angosoiH' ~eérete; ·dei rimproveri dell~t· 
mia coscienza:· Ma ·nensi il signor conte',: se 
il' mm·chese . giutig~sse · mai a sospettnre ... 
Non v"ha dubbio· mi \tCciderebbe 'come· un 
cane. 'Egli a chi vuoi trarmi i ti; rovina ·colJ; 
l' indurmi a· questo .delitto 'farebbe ·gràzia' 
della vita; tl·•nome di .fratelli rintuzzerebbe' 
ahneno in •gran· 1parte !11 sua collet'lli;.'ma i\:>1 
povero iriteudente, alla 'fine non 1\ltro ·che 
meschino servitore, sarei· un boccone ghiotto 
pe~ il boia. • ·· · · " ·., ··· ' · 

- Orsù, Maur.izio;• stima·la. tua pelle due 
mila .. scndi, e deciditi. 

'ietteré 
del 11ti, si 
uu telegramma' a Sua · e · tm 
al·•duca Salviati, e tanto le Ietterò quanto· 
i,:telegrammi sono accolti d !l vivi e· ·ripe' 
tuti applausi. · 

DopQ ciò il giovane. sig,, • Lorenzo Hicci 
legge, una bellissima rela1.ioue Sllll' .pp~~11to 
del Comitato region:tle ljgur,e, e dt~ e~sa ap­
pare por troppo c4o, 'quàntiJufiue si sia ~~~ 
V(>l'ato tnoltissimo, pure il li.u'm?ro dei"C'&',· 
tnitati parrocchitlli · ~ relati vanl.ente' scr1rso'~ 
J] voi, amici cari, n an 'dovete fa t" le inar a­
vigli e,· voi. venet.i ·ci· tivete 'preceduto'e d'l 
gran lunga, voi a;yeto dntLesempi sublimi 

l ;:.:', ! l 

- ' 7?'?7"1 
L'i.nte!ldQ!lt.~. qpq tinqa.va a s.tarserw .sopr!t 

pensiero. Una idea nuov!t si facea strada, 
e gjg~qt,AAgÌI\~a·pehsuo ç~rvel(o .... ·" . 

Abbiamo' già' vetlutd ·.corihf ·qu~l\' Uomo, 
oltre ad una insaziabne-·avarizia, nutrisse 
in cuore anche una stermiu~ta ambizione. · 

In ql!el ·momento gli··se1nbrò· cbè'!i :sogni, 
che eglt· avea ,tante• volte• •accarezzati lnèlla 
sua mente, forse .senza. speranzrv di vederli 
un . di.-. mt\tarsi in r~altà; potessero nlfì.nè 
avverarsi. Legnre a Hè con. un vinc!Jlo,\'li 
ferro Tri~taug e, ~·~rr11ute gli. par~v~ .:nn 
colp.ò djt ~~.esir(), e tal~ ,da ,no.n, doyersi 
lasClarfuggtre·.· '·······'·'.,'· · ··· 

Allorohè 1Ma:urizio gi11ngesse•· ild eeàere 
complice déi,:due 'frateLli;· anziohè l'imaner 
lc.ro sottomesso com~ un vil servo; avrebbe 
in suo pot~re i! 1!\0do di farli tremare, ·, 

E p01 uon poteva egli spet·are c)le ~~~ ca­
tena,. s~rett11-. fr~t ~n! e i d ne ~iov~t~i, lo.pot•,. 
l'ebbe. m grado ~!,,conseguir nsultati çhe 
altrimenti sarebbe'. stato. follia 'il solo so" 
gmwe? Non bisogna dimetltic~ro che Mau: 
dzio vagheggiava.. per.: sua' figliar un: ricco e 
nobile matrimonio. E chi ;p.oteYa. impedire 
ch'. ella diventasse .. Ipoglie t\ì..Trjstauo.?.j'.\.1 .,. 

, p6stutt91 i·jfMtèva egli, l' erelle di Fleù'dau,. 
~aie forse qualche cosa di .. !l iii che Ja, figlia.: 
dell' inteùdonte !di Brèzal? E non' istava·'in1 

s\lo arbitt'io' imporre 'questo matriìriouiò 'à.l 
suo complice? Aiuglielmo non nvrebbe' p'O·' 
tuto opporsi; giaèchè dTristano neri . fa~ea: 
che saguh"' il suo psempio. D'altra :pal1tf.l, il 
cpnte uon qserebbe. sott1·ar~i a. quel. mtttduw~ .• 
nio che .verre.bbe. 1mpost.o come cQndizione 
del silenzio circa il suò delitto. In tl.\1-lQodo. 
Lucilla sat:ebbe divenuta uqa gran signo~a, 
ciò clì8 stava in cima a tutti i desidèrii 
dell' intendeute · · 

{Continua.) 



à t~tta Italia, ma rioordatévl che il popolo 
veneto non si trova poi dappertutto e che 
noFdòbbiamn combt~ttere con tanti elementi 
contro i quali voi certamente non avete 
mai combattuto. Ma pazienza! L' Oper!l dei 
Còngl:'essi Oattohoi, eminentemente neces­
saria· a que~ti nostri tempi, terminerà, ape-

' riamo, col raccogliere sotto la sua bandiera 
tutti gli uomini di buona volontà; 
· Annun~iata finalmente la coetituzione delle 
sézioni nelle quali si divide il Congresso, 
verso il lll~zzugiornn si chiuse la prima a· 
dunanza regionale. ·, 

Nell'adunanza serMe e in quella della 
mattina del giorno do:po sì udirono le re­
lazioni delle Diocesi d1 Portona, di Venti· 
miglia, di Albenga, di Savona, di Bobbio 
e di Noli; e finalmente nella quarta ed ul· 
tima adunanza ;generale I' avv. G. B. Musso 
f~ce con elegante e franca parola· la rela~ 
Z.lone sulla stampa e rropose all' assemblea 
varii. utilissimi mezz . per promuovere la 
stampa fre.ncamente e sinceramente cat· 
tolica. · · . :L. 

Cantato posoia solennemente il T• De:Utw 
S. Eco, Mons Arcivescovo impartiva la be­
nedizione cof SS. Sacramento. 

Ed io spero che la benedizione del Si· 
gnore oltrechè sui membri del Congresso 
sarà scesa sull'Opera nostra, aulla nostra 
città, sulla regione ligure, spero ohe. essa 
oi frutterà · moltissimo a gloria di Dio, a 
beue della Chies~ e della società. 

AGITAZIONE IN ROMAGNA 

.·Nella provincia di Forli è stato domenica 
afllsso il seguente manifesto, firmato da 
Aurelio Saffi e da altri duemila cittadini, 
secondo il Don OMsciotte; da ventimila, 
secondo il Secolo. (La differenza, come si 
vede è lieve!) 

Agli italiani, 
Di fronte · alle condizioni sempre più 

tristi del Paese e alla esos11 politica mini­
eteriale, che, deposta la mascher11 di nn 
falso liberalismo, tonde apertamente a rea· 
zione all' interno, per servire ali.' abdlca­
zionn di ogni principio di diritto e di di­
gnità nazionale all' estero: 

Di fronte agli al'resti di intemerati e 
ferventi patrioti In Roma, che d i tale po­
litica sono il più sinistro commento, e il 
c.ui slgnificnto implica 111 negazione di ogni 
uriterio di Libertà, di Moralità e di Gin· 
stizia, qualifiç.Miio . come delitto di Stato 
l' amor,e della 1ì!Jiltna e la coscienza del 
Dovere innanzi ad essa. 

Di cbe il partito conser-
da tale condotta del 

Govurno italiano, osce dalle te­
nebre, raggruppa le sue file, e aspira a 
riaJfdrrare il potere per imporsi, con· tutti 
gli abusi del passato, alla Nazione e~an· 
tomta. 

Noi non solleviamo vane proteste, ma 
rialfermiumo i principii di Libertà, di 
Associazione, di Educazione e Sovranità 
Nazionale, impegnandoci· a riordinare le 
forzo concordi diji nostri. e a raddoppiare 
di attività, per difendere la inviolabilità 
di tali principii e promnoverne, colla di­
sciplina di un'azione costante, lo sviluppo 
ed il trionfo, a sicurtà e beneficio della 
Patria i taiiana. 

• 
I. f'a'tti di Ravenna 

-.---
· lo seguito all'annunzio ùella proibizione 

del discorso ai suoi elettori, il deputato 
socialista Andrea Costa erasi recato a Roma 
disposto a sollevare nn" interpellanza a.lla 
Camera; 

Ma Depret1s, pensando di scansare mag­
giori guai, telegrafò al prefetto di Ravenna 
di permettere l' adunanza della Federazione 
soeialis:la ravennate, e il prefetto tolse il 
divieto. che avea dato. 

Per conseguenza domenica mattina alle 
ore lO fu tenuta l'adunanza dei soci tl 
cni. intervenne il Oosta •. La città, scrivono, 
avo va un aspetto insolito tanto era l'audi· 
rivieni di gn11rdie e carabinieri. 

Fu discusso,: intorno al riordinamento 
del partito socialista. 

Terminata questa adunanza H Oosta con 
ttHto il codazzo dei suoi ammiratori . si 
recò al teatro Mariani per pronu.nziarvj il 
p~omesso disoorao. Il teatro si dioe che era 
pieno massimo di gente venuta dalla cam­
pagna. Gnarùio, carabinieri in gran numero 
erano nel teatro e fuori; in uu locale vi· 
ci no era pronta unu. compagnia di soldati ; 
il resto del presidio tnttò consegnato nello 
caserme. 

Oosta cominciò a parlare alle 2 salutato 
da luoghi applausi. Appeu11 accennò ad 

Oberdank il delegato lo Interruppe. Nsr.que 
un11 viva discussione. Ohlamatasi la truppm, 
la sl fec•' schiernre soJ palcoscenico, quindi 
nacque grande Mnfoslone. Si ndi uno 
squillo di tromba. ti delegato intimò lo 
scioglimento della riunione. Oosla p1·otestò. 
Il teatro venne;ftltto sgombrare. 

L11 notto innanzi, 11 Villa SaVIIl'OII, in 
una festa a cui erano int(•rvenuti due ca· 
rnbinieri pel mantenimento .tell' ordino,· 
uno di essi Co mortlllmente ferito, l' allro 
ri usci a fuggi re. 

!L PRINCIPE OARLO HOHENZOLLERN 

Nel momento· In cui si apprestava a fe­
steggiare un llelo avvenlrultnto la faml~!ia 
imperiale di Germania ~ sta.ta colpita da 
nn grave lotto. 

Il principe Oarlo fratello dell' \mpera­
tor~, è morto domenica 21, n Ile. 2 pom. a 
Berlino, dopo una breve malattia. 

Il prinùipe Fodérico Oarlo Alessandro 
nato nel 29 giugno 1801, era Il terztJge­
nito d1l re Federigo Guglielmo III. Egli 
occupò i più alti gradi dell'esercito prus­
eiauo. Nutrito di ottimi studli positivi si 
dedicò di preferenza all'artiglieri., ed avu­
tone il comando in capo, sogni con ~mode 
onore i progressi che In questo ramo della 
milizia si sono verificati in questo secolo. 

Nella guerra del 66 a Sadowa era a 
capo dell'armata dell'Elba. 

Nel 1827 il principe Oarlo ~posò la prln· 
cipessa M:tria Luisa Alessandrina, figlia llel 
Gran Duca di ~axo-Veimar, della quale 
rimase vedovo nel 1877. 

Il principe era molto amico dell'Italia, 
che visitò in gmn parte nei suoi viaggi. 

Anche due anni or sono1 già vecchio di 
quasi ottant'anni V@nne d1 nuovo ·nel no­
stro paeee per visitare il sepolcro di Dante. 

Il principe Carlo, era padre del principe 
Federico Oarlo, l'eroe 11i Sadowa e di Metz, 
uno dei più p.rodi e fortunati condottieri 
che vanti la storia contemporanea, che 
trovasi attualmente compiendo nn viaggio 
d'istruzione lo Egitto. 

Como fa annunziato la morte del f•riu­
clpe Oarlo fe9e sospendere le ·grandi feste 
preparate per le nozze d'argento del prin­
el pe eréditarlo. 

Gaverne t Pa.rla.mento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del giorno 22 

Leggesi una lettera do! Guardasigilli che 
comunica una domanda del procuratore del 
Re . di procedere contro il deputato Patrizi 

Massari presenta la relazione sulla pro­
roga .della legge per l' attuazione della ri­
forma giudiziaria in E11itto al 31 gennaio 
1884. Vista l' urgenza BI di&cuterà domani. 

Pasolini giura. · 
Si approvano varie elezioni. 
Tommasi Crudeli svolge la sua interro· 

gazione sulla condizione delle colonie pe­
nitenziarie alle Tre .Fontane. Deplo~a che 
quella tenuta non fosse data in affitto a 
50 famiglie di contadini che la chiesero e 
la si concedesse piuttosto ai trappisti fran­
cesi ·col pericolo che lVi si stabilisca una 
mano morta francese. Deplora altresl che 
il fine propostosi con quell' attn, o~sio. il 
rìsauamento dell'aria, non siasi raggiunto 
perchè, della colonia peniten~iaria adoperata 
nei lavori di bonificamento, tanto condannati 
quanto guardiani, continuamente sono col­
piti da febbre. Propone pertanto che nei 
mesi di luglio, agosto, settembre e ottobre 
si sospendano i lavori. 

Bonacci svolgendo la sua interrogazione 
sul medesimo argomento è spiacente che 
Tommasi ripeta qui delle voci che un uomo 
di tale ingegno non doHebbe raccogliere. 
Dimostra lo scopo d'intendimento del go­
verno in quella istituzione cioè di Rperi­
mentare l' im.Piego dei condannati nei pub­
blici lavori. Loda il ministro dell'interno 
ohe ha cosl alleviato un peeo allo 8tato pel 
1nantenimento infruttuoso ilei condannati. 

Prega il ministero a dichiarare s' ~gli 
l'oratore, siasi ingannato ne' suoi apprez­
zamenti o se i risultati di cui ha iliscorso 
non sieno moralmente e· amministrativa~ 

. mente buoni e se intenda servirsi del co11dan· 
nato pel bonjficamento dell' Agro Ro~ano. 

Depretis osserva che Tommasi non ebbe 
esatte informazioni sul contratto pel boni­
ficamento della tenuta Tre Fontane. •rutto 
fu fatto a norma di legge, solo dopo andate 
deserte tre aste si venne a quel contratto, 
cci trappisti, e ne spiega la convenienza. 
Quanto ai condann11.t1 oltre al voto del! !!o 
Camera, spingeva il governo ad adoperarli 
il fatto che la maggior parte di esei ap· 
partien9 alla classe agricola. 

Afferma essere buoni i risultati anche 
dal lato economico e migliori saJ'anno quaudo 
lo stabilimento alle Tre Fontane ricev!lrà il 
suo assetto definitivo. L'esperimento è pie­
namente riuscito e spera che i condannati 
potranno essere adoperati non solo nel bo­
nificamento dMI' Agro romano ma in tutti 
i la vo~i agricoli e rurali. 

Non accetta la proposta Tommnsi Cru­
deli di sospendere i lavori in estate. 

Bonacci dichiarasi soddisfatto e Tommasi 
pure,. pur pregando ìJ ministro a tener 
conto delle cose dotte da lui perchè esatte, 
non insiste. · 

Dini Enrico, Torrigiani e Coppino giurano, 
Si ascoltano 11ltre interrogazioni e !evasi 

la seduta. 

Coocapielle~ al banchetto del Quirinale 
L'àltra • sera al banchetto offerto dai 

Reali alle commissioni · parlam~ntari inter­
venne anche il deputato Coccapieller dì­
rettore del Oarro di Ohtcco. Egli sedeva 
tra l' on. Basteris e il colonnello Casati 
aiutanti del· Re. 

Quando i He~li dopo il pranzo passarono 
nelle altre sale fu visto l' on. Ooooapieller 
parlare colla Regina. Fattosi poi circolo a 
Corte, l' on. Checco sedette accanto al mi­
nistro di .Grazia e Giustizia. Entrato puco 
dopo il Principe di Napoli \l recatosi a sa­
l~tare l' on. Mancini, il d~putato di Roma 
SI levò ud ossequiarlo e strinsegli la mano. 

Dur1~nte il banchetto e dopo, l' onorev. 
Checco tenne un contegno tra · il comico 
ed il grave. 

Notizie lliversa 
Si assicura che. Maglio.ni è disposto àd 

accettare le conclusioni dPila Commissione 
per l'inchiesta ·sui tabacchi. 

J!lgli. proporrà ~lla Camera, ~tppena di­
strlbmta la relaziOne, ìl mantenimento del 
monopolio sottraendolo alla 1-tegill. e resti­
tuen(loJo alla gestione governativa. 

- Essendo state sospese, per la morte 
del principe Casio, le feste di Berlino, il 
Duca di Genova fu richiamato con un di­
spaccio di Mancini che Io raggiunse a Fi-
renze. : 
. T~ Quiri,nale prenderà il lutto per quin­

dici g10rm. 
Il Re mandò all'imperatore di Germania 

un telegramma· di condoglianza per la 
morte del Principe Carlo. · 

Bergamo - La Ditta W alti di 
Ga~zaniga, proprietaria di un · grande sta­
biliJnento di tessi tura, per mezzo del Par­

'roco Frassoni offerse ·al Vescovo di Ber­
ga!D:o. di occupare per cinque anni nel suo 
opifiCIO 50 ragaz~e povero, appartenenti 
alle Diocesi veneta più danneggiate dalle 
ultime i!lolldazioni. Mons. !Vescovo accolse 
con gradito animo la generosa offerta, e 
tosto diede incarico al loca:Je comitato Dio­
cesano di trattare con S. E. il Card. "Di 
Canossa Vescovo di Verona per mtmdare 
a compimento la cosa; Il Comitato Dioce­
sano, sem . .P re pronto a secondare i desideri 
del suo Vescovo, si diede premura di sta­
bilire d'accordo con la Ditta W alti, le con­
dizioni per !'(ammissione delle ragazze nel­
·r opifizio, condizioni che furono comunicate 
al Card. Di Canossa e da questo ai Par­
rochi dei luoghi ma~giormente colpiti dal 
flagello. Si cl:iiese ali Amministrazione delle 
Ferrovie dell' Alt.a Italia il trasporto gra­
tuito delle ra~azze da Verona a .Bergamo ; 
e quell' Ammmistrazione con generosità e 
con sollecitudine degne di elogio accordò 
il viaggio tutto gratuito, e l'altro ieri con 
la corsa delle 2,17 pom. arrivata con 25 
minuti di ritardo, giunsero a Bergamo 30 
raga?oze accompagnate da due distinte si­
gnore veronesi appartenenti a quella So­
cietà di S. Vincenzo de' Paoli. Furono rice­
vute dal Segretario del Comitato Diocesano 
e accompagnate alP Albergo Cavour, dove 
trovarono allestito un modesto desinare che 
le r& cillò e riscaldò alquanto, indi collo· 
ca te in tre omnibus partirono per Gazzaniga, 
s~mpre accompagnate dalle predette due 
signore. , 

Colà saranno ricevute dallo Suore della 
Carità addette all' opifizio W alti e da esse 
saranno custodite, sorvegliate educate come 
fossero in un'istituto di Beneficenza. 

Ecco p•lrtanto assicurato l'avvenire -di 
quelle . povere ragazze, cui l'inondazione 
avea gt~tate nella. più desolante miseria, 
Dopo CID\[l}e anm, esse potranno uscire 
dallo ~tab1hmento e portar seco un discreto 
p~cul.io; perch~ il sig: W alti, oltre l' allog­
giO, 11 vitto, 11 vektlto e la educazione 
compenserà il loro lavoro con una retri~ 
buzione giornali~ra in denaro, .che varierà 
secondo la capacità delle operaie a la quan­
tità del lavoro da esse fatto. 

Ha eretto per queste ragazze un caseg­
giato speciale e sta met\endo in opera al­
tri 100 telai. 

Ove l' espe1•imento di queste prime riesca 
a bene, il Comitato Diocesano è incaricato 
non solo di raggiungere il numero di 50 
ma anche di oltrepass11rlo, 

ifLe J•agazze sono tutte dai 12 af'L5 a~ni · 
di buona condotta e . dì sana liOStitUll:ione' 
fisica. Segnaliamo que~ta bell' opet•a di ca· 
rità al plauso di tutti i ho:oni. 
Firenze- Scrive il Corriere ·ita• 

liano di Firenze : 
La Comunità dulie Signore Montelve del 

lt. C~uservatorio di Ripoli, rappre~è~tata 
ad l!,tem d~ll' onor. ay~. Capeì ha citato in­
nanzi al tr1 bunale ciVIle e correzionale di 
Firenze il Prefetto della città e Provincia 
di F!renze e questo nella duplice qualità di 
Presidente del Consiglio Provinciale Scola­
stico e di rappresentante di 8. E. il Mini-
stro dell'Istruzione· Pubblica: .. 

1. Per sentire dichiarare nullo e di nes­
s!Inll efficacia giuridica il decreto mimste~ 
r111l~ che. ha nommata la . signora Bordiga 
a direttJ·Jce del R. Oonserva•orio di 1-tipoli. 
Perohè emanato senza competenza e con le­
sione dei diritti ecc. ecò. 

2. Per sentirsi condannare al risarcimento 
~ei dam;ti e al p11gamento delle spese pe~:. 
l esecuzione datn al couteijtato decreto ecci\. 
~a discussione della causa, secondo là ci­

taz10n~, dovrebbe aver luogo nell'udienza 
del R. Tribuuale civile e correzionale del 
12 febbraio .prossimo. · 

· Oremona- A San Giovanni' in 
Croce, !lei pressi ~i Uremona, accadde un 
ammut10amento d1 terra1.zaui per impedire 
la costruzione della 11Uova strada d' accesso 
alla stazione, gi!\ approvata dal Consiglio 
comunale. 

Gli ammutinati, in numero di 200 ar· 
mati di pale e badili si diedero. a di'sfare 
la strada in costruzione. L'autorità e la 
forza pul_>blic~ .acco,rsero sul luogo e riesci­
ron.o a n~tabthre l ordtne, dopo avere ope­
rati 11lcum arrPsti. Dura il fermento. 
. LI_' Giunta, impaurita, ha dato le dimìs· 

s1om dall' ufliciu .. 

Milano - Ieri é incominciato a Mi­
la!lo _il proo.esso c~ntro il dott. Lodovico 
Gwno per 1! suo Il bro Riconli ili Qitesittra. 

Aperta la seduta sorse un'incidente sol­
leva t? dall.a difesa, pe~ l'ammissione di pa­
recchi test1mom esclust dal tribunale. 

I! .Tr~lmnale Hi è ritirato per pronunciare 
sull tnc1dente . 

'.l~orino - L'assemblea delle sarte 
moù1ste,. c~citrici tenutMi l'altro ieri riuscÌ 
numerosrssJma. 
. Si ,approvò un ordine del giorno col q nale 

Rl ch1ede: . 
l. Uu amento di paga del 25 per cento· 

. 2. C~e siano ridotte a lO le ore di lavord 
glOL"n!lhero; 

3. L: abolizione del lavoro .festivo, 
~i n_om_inò .una oommi~sione per trattare 

oo1 prm!upah. . . 

Roma - Ieri al Trib~nale Co~rezio" 
naie incominciò il dibattimento nella causa 
~ontr~ V:~riani imputato di avere gettato 
1 sasst contro la carrozz11 del. conte Paar 
ambasciatore austriaco presso il Papa. 

~easuno d~i. membri deUa ambasciata au­
striaca era presente. per testimoniare. .. 

~l Pn~b!ic~ Mi~istero .chiede che Jeggansi 
le deposiZIOni scritte. La' difesa si oppone . 
Il Tribunale si t•itira a deliberare e rientr~ 
poco .dopo pronunziando un' ordinanza cha 
autol'l?oZa alla lettura. · 
, Si procede q~ind1.· ali.' inte_rrogatorin del-

l accusato e dJ un testimoniO. · 
II seguito del processo venue rimandato 

a oggi. 

ES'"X'.Ji.LRO 
I~u.ssia 

Scrivono da Piotrob.urgo, in data del 17 
gennaio: 

L'inverno è quest'anno terribile·: ad 
Arkangel il tennometro segna ao•. sott.o 
zero; a Mosca di\ 20 a 25; a Pietro borgo 
da Pllrecchi giorni è disceso 11 22• Reno· 
m or sotto zero. 

In tutto le città d~lla Russia la miseria 
è grandissima: pochi giorni sono mentre 
passava l'equipaggio de !In czar ·una folla 
ùi contadini alzava iu atto snpplichevole 
le braccia al cielo. 

Alessandro ordinò cho si ·rennasso ed. 
inviò uno de' suoi ufficiali a domandare ai 
Mosiks che cOSti volevano. 

Risposero: « Abbiamo fnmo! ~ 
Le vie sono ingombro di pov~ri <lisgm­

ziati, laceri, rnul riparati dal freddo ohe 
tlomandauo l' elemosina, 

Si fu èostriitti alt Mcendoro parecchi 
fuochi sulle piazze; in un gran numero 
ili vie furono collocate grandi stufo intorno 
alle quali si aa~nlcano. gli nssideratl. 

Per ordino dell' inJPeratm·e i fnncbi e 
le stufe continueranno ad essere nccesi fino 
a 11he il termometro nou Sllgncril una tenì­
peratufll superiore a quella di 10 gradi 
sotto zero. 

D' altJ·onde Ili legm~ uou fa difetto: tr~~ 



aeorri~nmno moltissimi 1tnni prima ebe la 
Russill M sia ~provvista. 
,, Là stessa eapl,ale doli' imparo è oircon· 
datu da immensu foreste nelle quali l'opera 
di abbnttimenLo degli alberi secolari è 
appen11 t~;~eominointa. 

DIARIO SAORO 

Mercoled~ 24 gennaio 
' S. Timoteo v. m. 

Efi'emeridi atoriche del Friuli 

24 gennaio 1269 - Gregorio di Mon­
telongo patt'illrCI\ d' Aqut1ej11 sauzìuna l'e­
lezione dt Guido della Scala a vescovo di 
Verona. 

~,cose di Casa e Varietà1u 

DI 

Mons. JACOPO l'OMADINI -
Ohi non ha visto Cividale questa mat­

tina non può farsi un' idea della venera­
zione, dell'. amore, della stima in cui era 
tenuto monsignor Tomadini dai buoni Oi­
vidalesi. Le scuole avevano vacanza,. chiusi 
i pubblici uffici, chiusi dappertutto i ne­
gozii colla scritta: Lutto cittadino, mesti 
e lenti rintocchi davano le campane e una 
folla devota traeva come in meoto pelle­
grinaggio alla casa dell'illustre defunto 
per nvedere ancora una volta quelle care 
sembianza, per recitare sulla fredda spoglia 
un 1·eqzeiem. 

Circa allo 10 si mosse il corteo .dalla 
casa per . recarsi in Duomo. Apriva la 
lunga processione la croce astile, la. se· 
guivano vario confraternite religiose della 
città1• le bandiere della. Società Operaia, 
del uollegio convitto comunale, dell' Isti­
tuto S. Giuseppe, dei Fornai, della Gin­
nastica e delle scuole elementari, voscia 
la banda· cittadina," il clero e i mons1gnori 
canonièi della Collegiata, 'il feretro, il 
collegio dei professori del Convitto comu­
nale, la direzione dell' Ospitale e del 
Monte di Pietà, due professori del Semi­
nario di 'Udine, i rappresentanti del no­
stro Patronato e del <Attadit1o Italiano! 
alcuni sacerdoti amici ed ammiratori de 

· Tomadini, alcune signore e moltissime 
torcie. . . . . . · 

I cordoni della bara erano tenuti dal­
l' egregio fl'. di Sindaco, .. dal Oommissario, 
dali' ing. cav. Portis e dal maestro ~oso­
lini rappresentante la Società Mat?!zucato. 
Il popolo si accalca:va, si premeva, si pi­
giava nelle vie percorse dal corteo, e tutti 
n9n avevano che .una parola di .lode e di 
benedizione per monsignor Tomadini che 
ad un. vasto. ed. e.letto, ingegno accoppiava 
una pietà non comune. 

Sulla· porta .. maggiore del ·Duomo il ff. 
di Sindaco diSse sentite e bellissime pa­
role, ~odando · in Monsigìiore il buon sa· 
cerdote e il buon cittadino. 

Finita la. Messa e data l'assoluzione 
secondo il rito1 la salma collo stesso cor­
teo di prima fu accompagnata all' ultima 
diinòra traendo con se i cuori di tutti i 
bttorii Cividalesi che piangono nel loro 
concittadino una perdita immensa e irre-
parabile; . · 

....:;_ La Giunta municipale interprete de.i 
sentimenti dell'intera cittadinanza ha so­
speso . per i.eri ed oggi la seduta consigliare, 
prese la deliberazione di sottostare alle 
spese a cui avrebbe dovuto sottostare la 
famiglia del defunto ben sapendo quanto 
fosse grande l'onorata povertà del 1'oma­
dini e il ha. diramato il seguente a v viso 
alle varie autorità e ai più notabili cit­
tadini: 

illustrissimo Sign(m, 
Nell'ultima ora dUeri moriva religio­

SJtmente qual visse l'illustre e benemerito 
nostro concittadino Monsignore 

Gl.ACOMO BARTOLOMEO TOMADINI 
Canonico di quest' insigne Oollegiata, Mae­
stro di Oap)/ella, Direttore del Regio 
Museo, ArchiVISta e Bibliotecario. 

J,a scrivente nel dare a V ossignoria la 
dolorosa netizia, l'invita ad intervenire ai 
fùnerali, che avranno luog1> in questo 

Dnomo domattina alle ore nove e. mezzJt. 
I~ !uogo di convegno sarà l'Aula Mu­
ntclpafe. 

Cividale 22 Gennaio 1883. 

LA GIUNTA MUNJOJPALE 

E. ])' Orlandi Assessore anziano - G. B. 
Bro.qadola - Canonico P, Bernardis 
fl• Oo::arolo,~A.ssessori, · 

7 • Un :figlio che ferisce il padre. Glo­
vodì delia scorsa sottlmnna, ai lt~nehi di 
Sant'Anna, avveniva una rissa, conseguenza 
della qn11lo si fu che un figli~ .fori il pa­
dre suo, credendo di cnlpire .l' avversario. 
Ecco como stnuno le cose. Certo Giuseppe 
Orsetig fn Domenico, d'anni 64, di Pre­
potto, fn derubato di alcuni fasci di legno 
•li poco valore. Egli ne Incolpava un tal 
Mossig Glt1seppe di Sant'Anna e la soa.fn­
mlglla. U Mnssig non volle restar sotto il 
peso di questa accusa; e coi due suoi figli 
Anttli!ÌO t> Luigi, armati della solita roJWII 
si recavano ul111 cas11 dell' 01·setig, mioiÌc· 
ciandolo. Dalle p;u·ole tosto si passava ai 
t'atti. Il Mosslg padro e l' Orsetig, nel pa­
rapiglia, vanuo in terra nmbedue; où il 
Mossig tentava colla ronca ·di ferire l' Orse. 
tig, mentre questi sì difendeva colle gambe­
Allora pare che il figlio Luigi si sia intro­
messo ed abbia assestato nn colpo di ronca 
che andò 11 colpire· il Mossig - cioè suo 
padi'O - alla testa. La ferita presenta 
qnnlche gravità, per modo che i figli do­
vettero portl\re a casa il ferito, il q naie è 
costretto a letto. 

In congedo. lili dice che il Ministero 
della Guerr11 abbh1 ordinuto che siano man­
dati in licenza lllimit<lta l militari della 
classe 1858 di cavulloria e 1860 di fante· 
ria, i quali, sebbene appartenenti a classi 
ant~riol'i, vennero assegnati a queste due 
ultime classi per ch·costanze previsto d1Ll 
vigente regolam~nto sul reclutamento. Detti 
militari riceveranno nelle p1·oprie case il 
congedo .all'epoca del licenziamento delle 
suddette classi. 
. Fatto gravlnimo. Il Oommesso del 

Giudice Conciliatore Grinovero Antonio, si 
portava quest'oggi alle 7 a. circa In oasa di 
certo Brouziui abitante in un casale fuori 
della fl'llziune di Cnssignacco, all'oggetto di 
int1margll nn precetto. Non appena eutmto 
in casa, il Branzini diede di piglio ad un 
legno e .percosse .il Grinovero alla testa in 
modo che con il primo colpo lo stramazzò 
n terra; indi lo percosse alle gambe. Il 
Grioovero, trasportato in quest'Ospitai~ e 
Interrogato sol modo con cui qnel briccone 
lo ebbe a battere, rispose di non sapere 
neppure lui come avesse trovato il modo 
dì fuggire da morte certa. 

Grave incendio. Nelle prime ore di 
questa mattina scoppiò no incendio nel 
Comune dì Remanzacco, e procidamente 
uella casa di certo Zucohiatti Sebastiano, 
dalla ,quale si estese nncbe alle case dì 
proprielà di Zamp11ro Giacomo o Jacòtti 
Giuseppe, Ci manMno i particolari, quindi 
non conosciamo nè la causa nè il preciso 
ammontare dol danno delF Incendio mede· 
B1ruo; Però sappiamo cbo grazio al pronto 
soccorso degli ~bitauti si potè almono im­
ped>re la tutalo distruzione di quelle case. 

Dimisaioni. La Giunta Mnn1oipale non 
av~udu creduto di poter aderire alla do­
manda d~lla Congregazione di carità, di­
retta 11 ottenere il permesso di d1tre nello 
sale della Loggia delle feste , anche da 
ballo, 11 scopo di benefic~nza, il nob. Nicolò 
Mautica ha presentato la sua riuuucia a 
membro della Oongregazione stessa. 

Noi uou possiamo che loda~·o il contegno 
della Giunta. 

Suona.tori girovaghi. Veune1·o posti 
in coutmvvenzione du~ suooatori d' armo­
nica, porebè strimpellavano col loro stru­
mento sulla pubblica sLmda, In via Cussi· 
guaco o. 
• Listino settimanale dei p1·ezzi. 
(Vedi iu quarta pagJUa). 

J.V.lu.:n.icipio di U~ine 

NOTIZIE SUI MERCATI 
20 gennaio 188<!. 

Gra11i. Le caratteristiche dei mert1ati 
dnmute la terza settimana si riassumono 
cosi: · 

Mur\tldi esordiv:t il mercato debolmente 
tale muntene11dosi fino 111la chiusa, stante 
l~ concorr~nza di quello bovino e pc~ la 
ploggi11 cadut11 fino alle ore 7 aut. in mi­
naccia cont.ioua tutto il giorno; e parclò 
anche il numero dei venditori e compra· 

tori fu limitatissimo e~ l p9chi all'ari 
sel(uirono atentlllameutf!. 
· Giovedi. Mercato straordinariamenttJ co· 
perto di cereali in massima parte gra­
noturco. All'ari ani ma tissi mi ed il genero 
portato venne quasi tutto smaltito. 

Sabbato. Grande afflnonza di granoturco, 
sorgorosso o castagne. A mercato inoltrato 
s' ebbero dei ribassi dal 30 al 50 cent. 
per misnra. 

Verso le 11 comparve nn poco di fru· 
mento o seg11la, ch'ebbero prontissimo esito 
ai prezzi soliti. 

Grandi. rìcerobo di granoturco. 
F'oragqi e Combustibili. Molto Fieno; 

negli nltri articoli mercato medie. 
Si prntlcarono l seguenti prezzi : 
Frumento. Lire 17, 17.15, 17.40, 17.50, 

17.75. . . ' . 
Granoturco. Lire 9, 9.20, 9.501 . 9.75, 

10, 10.20,10.80, 10,50, 10.6"0, 10:70, 10.80, 
11, 11.10, 11.20, 11.25, 11.35, 11.40, 
11.75, 12, 12.20, 12.25, 12.50. 

Sorgorosso. Lire 6, 6.50, 6.80, 7, 7.20, 
7.50. 

Castagne. Lire 8.50, 9.10, 11.12, 12.10, 
13, 13.25. 

Fa,qiuoli di pianura. Liru 14.70, 15.50. 
16, 16.80, 17, 17.10, 17.50. 

Orzo brillato. Lire 18.50, 19, 20.10, 
20.30, 20.80, 21. 

(Vedi listino IV pagina). 

'f EL]j~G IiAMMI 
Parigi 22 - Una riuni•>ne di 1200 

persone nella sala Gruffard votò l' espol· 
sioue dei protendenti. 

Lima. 22 - Il Congresso riunito 11 Ca­
jamarca eit1Sse il generale Iglesias a pre­
sidente della. Repubblica, Il generale aeeuttò 
11 condizione clte i peruviaui sieno f11vore· 
voli alla pace. 

Parigi 22 - Si è celebrnto oggi nella 
cappella espiato1·ia l'noni versar io della mor­
te di Luigi XVI ; nessun incidente. Gli 
Orleans non assistettero alla funzione ma 
si fecero rappl'esentare. · 

Parigi 22 - (Oamem). <Jnoeo inter­
pella sul togllmento degli affissi dì. Napo· 
leone ed ncensa i giudici di aver violato 
la leggo snlla stampa del 1881. 

Il guardasigilli risponde che il giodica, 
agendo con piena indipendenza, qna~illcò 
un cri mino l'atto di Napoleone e quindi 
l' ntto et~deva sotto l' applicazione der co· 
dice penale e non della legge sulla stampa. 

L'ordine del giorno paro e sAmplice è 
approvato con 400 voti contro 88. 

Oonfermasi. che· il ministero decise. di 
m an tenere i suoi progetti ed annette grande 
importuuza.alle · d lsposizioni contro l' espo­
sizione di emblemi sotUilìosi. 

La sinistra radicale decise di approvare 
la prOlJOsta ~'loqnet o di respingere il pro-
getto del governo. · ·· · 

L' unione repubblicana decise di tentare 
una, transazione sul d i vera i progetti. 

1." unione democmtiea decise che cia­
scuno del suoi membri conserverebbe la 
sua libertà d'azione. . 

Alcune pattnglitl erano di sorveglianz1l 
per. le vio di Parigi nella notte soorsa e 
specialmente nel quartiere dell'Eliseo, te­
mendosi l' affissione di uu IDI\nifosto di 
Cbambord. 

Vienna. 22 - L11 Politische Corre· 
spondenz dice: Giara ani verà nella uotte. 
Gìers e Lobanofl' sono invitati a 11ranzo a 
corte il giorno 24 corrente. I ministri 
russi 11 Monaco ed a Bucarest sono gionli· 
per salutare Gìers. 

Parigi 22 - Il Paris dice che le 
pattuglie furono poste iersera presso l' E­
lls~o pet·cbò sì era ricevuto avviso che gli 
an1m:hici volevano get.tnre delle cartucce 
di dinamite nelle cavo del palazzo. 

li Temps scongiura i deputati 11 respin­
gere le leggi anticlericali. 

Parigi 22 -.La riunione dei deputati 
e senatori bonapartisti deciso che tre de­
putati, i coi nomi sono tenuti segreti, si 
di metteranno appena Napoleone sarà scar­
cerato od espulso, onde possa porre la can­
didatnm nel loro collegio. 

L'imperatrice Eugenia è sbarcata 11 Ca­
lnì. A l'l'i verll. stasem a Pat·igl. 

I giornali riportano con riserva la v.oce 
che Il s~nato si costituirà In Alta Corte 
ùi giustizia per gl od i care N11poleone. 
· La destra legittimlsta decise di votare 
contro tutti i progetti-

;~clrlano Pole1lne 22 - Trri .·~l è 
lmp1·ovviramente manifestato ùn incendio 
nel palazzo ove banno sede la prelnra or­
b!lni\, l'Agenzia dello imposte, il consorzio 
deglo Scoli, l' esattor la delle imposte o;· gli 
archivi comunali ed amministrativi. · . 

Lo fiamme avvamparono poderoso e tutto· 
rimase distrutto con danno infinito rei 
paese. Deplorasi in questa_ tristr circostanza 
l'inerzia doli'Autorllà. 

Amburgo 22 -:-.l pnssoggieri snl nau­
fragato Oimbria ernhO' 380 e 110 i marinai, 
li numero totale dei salvati sinora è di 56. 

Una densa nebbia erasi formata durante 
la notlo, per cui U fanale a lnee ' verde 
del Sultan fu visibile appena qua·n~o fu 
11 di_stanza di soli 150 piedi, e questo fu 
li motivo doli' orto, cosi violento da far 
riconoscere tosto l'impossibilità di salvar 
il Oimbria. Tutte le disposizioni! prese 
dagli ufficiali di bordo per mitigar le con-
seguenze della catastrofe riuscirono inutili, 
perchè il bastimento s'affondò lstantaneu­
meute. 

ParJgJ 22 - La situazione è oonmpli· 
catisslma. 

Il Debats, il Temps, -il Parlement il 
Nationat, combattono vivamente i progetti 
di legge del governo per l'espulsione doi 
membri delle famiglie ex-regnanti e per 
le modillcazioui della leggo sulla stampa. 

Li sostengono invece il Siqcle, la Pai:v, 
la .Répubtique il Paris e tutti. gli organi 
ex-gambettìsti. 

Il .Rappet,•la Justice, l' lntransigeant 
e~ altri ~ogli radicnl.i trovano il piogetto 
d1 espalswne Jllosono, se ne lascia la fa­
coltà al governo, e le modlficazioni alla 
legge sulla stampa oppressi ve. 

li ministero farà, dell'approvazione dei 
suoi progetti, q uestlone di gabinetto. 

Lo sinistre delhi Camera sono profonda­
monte divise: e quasi inevitabile uua crisi, 

t rivoluzionari sono attivissimi. 
Nelle riunioni di Parigi e dei diparti· 

menti si fanno discorsi che proclamano 
imminente nn' insurrezione. 

Le condanne contro gli anarchici pro­
dussero nna grandissima irritazione pei ra­
dicali. 
. In nn meetiug al ·Tivoli-Vaubxallla.Ml­
chel ed altri fecero discorsi violentissimi 
interrotti da continui: Evviva ta Comune l 
. ~i votò nna risol~ziom;· oolla quale si 
wt1ma al governo d1 a o gli anar-
chici e di abolire la legg tro l' Inter-
nazionale. · 

- Si assicura obe è prossima la pub­
blicazione di nn manifesto di tlhambord. 

JSI'C::.'X'XZXEC J::)J: ESC::.E't.sA. 

23 gennaio 1882 

· Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,80 a 
L. 20,81 - Banconote austriache da L. 2,!8!1oi 

. & L, 2,13 8)4 - Fiorini austr. d' argento d11. 
L, 2,13114 a L, 2,133)4- Rendita o OlQ god: 
l gennaio da L. 84,85 a L. 84,40 -.Rendita 
5 010 god. l luglio da L. 86,50 a L. 86,50. 

Vienna, 22 gennaio 

Mobiliare 280.20 - Rendita Aua. 77.75 -
Sconti. Banca Naz. -- - Banca di Napoli -- -­

·Banca Veneta - . 

Oft.rlo Moro gerent~ respon~:~bile. 

GUARIGIONE INFALLlBLE E GARANTITA 
D <I 

CALLI AI PIEDI 
,.-' mediante lo 

· ~' Eor·isontylon 

Tv ~ Zulin, rime­
l[ O dio nuovissi-

mo. e di me­
~:;:,. ravigliosa ef· 

ficacia, Si vende in Udine presso le Ditte 
Farmaceutiche Minisini Francesco - Co· 
messatti - Fahris - Alesai - Bosero e 
l:landri - Filippuzzi - e Oomelli, e presso 
le prineipali Farmacie e Drogherie. 

Per le domande all'ingrosso scrivere ai 
Farmacisti VALCA~iONIOA E JN·nwzzr 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele pro-. 
prietari dell' Em·isontylon. 

l?E't.E!lZZO ~.A. LZE't..A. 

Per evitare il pericolo d'essere in· 
ganna.ti esigere sopra ogni .flacone 
la. qui sotto segnata. firma. autografa. 
dei Chimici Farmacisti 

~~t:t;tZh~ 
proprietari dell' Ecr·isontylon. 

PEI COMMERCIANTI 
(Vedi 2uaria ;pagina)-
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:· ... QH.L;\..RIO 
.d!llla, F,errovia di, ,Udine 
AR~liVI 

da· ore ll.27 an t. accel 
TiilES1'l! ore 1..05 poJl! •. oro •. 

ore 8.08 poro. id. 
r' ore l.ll !~n t., riiistiJ 

~---ore7:Sili'iìt: difetto 
da ore '9,55 '!in t. · o'pt 

VllNEZlA. ore 5.63 pom. acèel. 
oro 8.26 p01~1 •. Rro. 

___ o_r_e~2·~_!~ffi..:~t\!i_$~o 
o~e .4.66 an t.· om. 

, Qte}).~O aut. h'. 
::la, , òre:. lJ;;lò ~()m. ~d. 

PoN•rEBllA ore'7.40 pom.·td, 
t~ '\nrè B 18 poni~ dii', Ile• 
SE? .A::::ezr:a!:l::::c•;:;j:r: 
pèll 'òre'7 .54 !tnt\· o m.· 

Tnntst:s.·.oni·6.04·<pom. it(<ei·l. 
·· .. ore8.4'l',•JlOilì, om. 

Qrel}.I>O:o.ut .misto 
----·::or~i·&xo-ànt: om. 

per' 'ore 9.55 ''~n t. acce l. 
VENEZIA ore 4.45 pom. o m. 

ore 8.26 pom. Ju r tlt 
· 'ore 1'.43 ·àht·. uiist<i 

' --- ore ,6,_:--s:i.-t.-(:;n, 
pel' ·"ò'ril''7A7 an t. dlretf,, 

PONTEB!1A'Ore 10.85·atlt. om. 
Ji1!l t>l 6.6.1!0. p.IHJ. t; •id. 
INj ore ,9.()1/; rolll id. 
~~~~~~-------

.··SCOtOtUIA -. JiaO;iò ' ' ' mflll-
ll1lill 't~~r ~ire aJ­
rutnl:e 1111 quàlunque 
~ o teMuto· bì1m00 
il maoohie d'Jnnbioàtro 
• .oolore •. ,tpdìepepse.bile 
per po~~r eorreg~ere qua­
lllllllue· errore 'd t scrittu­
rùione senza punto l1lte­
~ il' oolore e lo epl,s­
BOl'e della. 61\ft&. 

,y tiaeon Lire UlO 
'Y~ ~IO 1' Ulhio an· 

ntmKl del bitro glamalfl. 
ç,:>U'a~eat:o di, owt. bO i1 

lj&lbee Mnco' ovunque t~al11te n 
~ .. o, c.\ti paocbi poat&U. · 

"iE 
Il- ·a. eu Cl) =- = cn s:u 

i:52 '6' 
ttrOUIRINE-.. 

Lilì.Uldo dl nuoyh invenzione 
clto 6\)'nltin1ca a ·~unlsiasi àr· 
ticolo' in''cnòiò · 1111 1llagnifico 
brillarit:e•ia\J~arèggì~bll~j>er In· 
ciliare' le·'~édt·pe· smìza usa,·e le 
spazzolo, tha solo 'mia piccola 
spugna unita ad ogni bottiglia..­
Si otterrà pure una lucidézza 
insnperabile adonMamlo·la l)ui· 
rine per ··le;·eintnrt:l,' le 1:fodHre 
nere dello sciabole. le visiere 
dei Kepi i Zaini, i Saoolli da 
viaggio,' i finimenti ·dei cavalli 

ecLa ecC~Irine non oontèuenùo 
alcun iìilido;'non br,.ciii il'àiioio 
anzi lo conserva, o lo. ~mmor·, 
bidisee. Cal11'ùso:idel!à! Cuirln•' 
ai eviterà d' insndiciarAi i pan· 
taloni, come , pure le Signore l 
non mJiccllieran. n. o. plù .. le vesti· 
di nero. 

La ·~ottìglià. cùe serve por 
più mesl<'Ji. '1~150. l 

Deposito· presso' 'l'Ufficio an­
nunzi·del•'Cittètdino Italiano. 'l 

dif!~:g~t~~g;1~~:n:6!0 centesimi ai speM , 

---.c=.,....,~~--

Cu~~~~!~~NATn 
PREMIATO OON 'liEDUJLIE ' 

ALLE isPòsmQNj ÌINWEHBAÙ DI" F.UllOi· 

'1855·1867 
ItJd~·sPensabile pe'' affilare i ra8ot':. 

Per ottenere 'un taglio fi­
nissimo ,basta stendere un 
po' di-.po.ata·zeolite port'ezio· 
nata s~l lato ln ·legno d~l: 
l' appfireochio, o un po' di' 
sevo sul lato in cuoio.- Pasw 
sato al.qun1.1to volto il rasoio 
sul legno si termini di ripas­
sarlo sul cuoio. 

Prezzo del cuoio Hamon 
perfezionato L, l. 75 e 2.25. 

Pasta zeolito perfezionata. 
centeaimi 3[) al pezzo. 

Depollltu pr~sso l'utt}ulo annun!l. 
d~l CiltadlltJo Italiano, Udine. 

:Medaglie 
d'oro 

a 
diverse 

.Esposizioni. 

(Maroa di F&bbrlca). 

La base di ,questo prodotto ò il buon latte svizzero. 
Esso supplisce all' insutfwienza ed alla mancanza del latte 

matm·no e facilita lo slattnre. . 
Pm· evitore le cDntraffrnionì es.if;ere chs ogfl..ì saatola,rorti~ 

la fi•·ma dell'lnvl!lllore ltENRI NESTlE, (VEVEY. Svi<Zera. 
Si vende in tqtte ·lo primarie farmaeio e drogherie de Re­

gno, 'che tengono~ a disposizkne1del 1pttbblico un libretto ch8: 
raccoglie i più recenti ce~tifìcati rila.Beiati dalle aut~ità ~·· 
diche italiane. · 

----·--· ... --~·---1--..... .:.!..L.... _____ ,;.._, ________ . ·~~ .... 

1

.,-- NOTES~ 1 
f~ -- i 

!lì· Svariato assortimento di , 
\ · nott!.", legature in tela in­

gl~so, . h~ ~?l q 1'US8a, in pellfJ 
CQ~ tl'lgho dq1·ato, Grande de­

·pa•ito \'re•so · la li)>rel'i• ~el 
t Pu.~roò.ntò: ~~Tdi~c. 

GUARIGIONE 
·Delle 'l/OSSI OSTilYA.TE 

Bronchiti lente, infreddilture, costipazioni, catarri, abbaala­
mento di vocA, tosse asinina, colla cura. 'del Seir~~ppo _di 

__ :{.~,;\ t;·.nme alla. _<Jo'deina prepal'ato dal farmaciata 
MAGNETTI Via del Pesce, MtLÀNO, lo t\tteFJtano i mirabili ri­
~ulta.ti c_he: da dodici anni, si ottengono. 
.i J 1GUaNlarSi;dalle falsificazioni: L. 2.50 al fiacon con istruzione. 
Cinque flacons si !:IJ1~dìsCo.uo fra~ch,i di porto pr·1· lJOata in tutto' 
il Regno; per q1.1:anbtà m1no1'8 -1~y~are cent. 5U di più per la.. 
spesa postale. . · · -~ 

Deposito in U<line presso l'Ufficio Annun~l del Oit-' 
tadino Italiano Via GClrgbi 28 Udine. . · · 

l1'LUlOO 
RIGEHERATORE DEl' CAPELLI 

.. Que~to prodotto sorìaroonte 
·atuflialo è infallibile nella 
4JjUra doi ca.pelli ::~timotante 
· • Q\1\fitivo euo &ttiV'a e rin 
fona U bnlbo ••/lilla re l di­
lltrugge l lf"''"' 1iarasltarl 
i~'l1outanet. ·J~d t1.ci p a l causa 
d~Ua .•~do•• •lot oapelll e, 
'keiliprn 'qriw:-udo la vitalità 
.dol -~tl_bo eapilla1·e non Ria 
C9n,plft~ainente ,spenta, pro­
:rJui'l',à &'òmpre il ·desiderato 
oftett.o ·di far 'n~~cere i ca· 
p e ili· ltrresta itnmediata· 
merlte la. caduta dei ·mode­
"iri1i tl' ,li prosorva ;da qua.l­
:i!ÌO.Ri mo.làttia cutanea. 

La boccetta L; 5 
~)ct•o:;lto n.ll'nllklo sulnunzl t1el 

nostro glornalo. 
Col!' Rumento di cent. 50 Bi spe­

liiH::l (ranco, ovun•Jue o~isto li ner­
\lhl<l tlnl lHled•l pontalt. 

·~ 

A~~·O'l:r 
()Y detto ~~ 

MIRABILE 

Le incontestabili virt\Ì di 
questo cerotto sono coufM·ma­
\e da più di un secolo rli prova 1 

E valevole comunemcuto. pe1' 
flusioni di denti, dqlle gunncie,' · 
delle gengive ecc. E ottimo poi' 
tumori freddi, glandulai'Ì,s0ro­
fole, ostruzioni di milza, di t'o­
gato, per alcune apostomo, e 
doglie fisse e vaganti· remnhtì-! 
che; e così pure pei' culli, per 
panericci, por contusioni o pur 
ferite e mali di simil nntnt·a.' 
Si avverte che in qualunque 
stagione questo cerotto si adu· 
pera aenza ri~caldare. 

sc.tole da L. l, 1.50, 2 • 
~.50. U nioo depo<ito per l' l· 
faJia pl'e'~S(J l' UtfiCÌQ flllfHIU?.l . 
dt>l CJ/.ladino ltr~tia·nn. ~, 

l t't•lt alllll<n\to dl. ~~o eeat. fil apedisce 
ncllte~:noc,,lmczfo.puttale. 

-----. ---·----.-. -----'--~--·"-'""""'!""._ ......... 

'~LVIDRE: ~NAN1f;~ 
\ 

Pedithb;:.reun bnQIIi ' 
1 

vino di ,!'all\i~lia 1 , ~~ç..no· 
, m t co e garantito tglentco. 

Duo distinti chi mini' .11e 
n! :•scinròno c~rtificati ''di 
encomio. Do8o <ii 100 litri 
[,. 4, per 50 litl'i L, 1!,00.' 

:51 vr.nrte all'ufficio uunutw.l del 

l 
llOStl'fl ~IOl'llU\e, 

col ~K~~~~~~1~f~~~~t~~~~i ~?o~~!frtllseo 
·~ 
~==-:--~- .. =-

! lllllt.llllllllllllll:llliÌIIIIIIIIIIIIllllllllH. 

2 fe@A'Dl 'CUh'ONh\ ·.:i. 
· ~ [l retiilionta!al''ii:c:rd\' t 
§ --.·.·.·. ·, ~\~': 
~§' · .Qnàst•acqua di Colonia na- § 
i=: zjonale .non :teme cqnfronto § 
§colle più rinomat<>·ìpialilàpe,-:§ 
a s'ere t:~inot·~ eon?sc~ut~,.- po.~se,1 :5 ~ 
E dando al masstmo. grado le E 
g qualità• toniche ed aroì'natielre•§ '' 
·§le ,più fragranti. '§, 
'§ Bottiglia Extrait·ìQonblo d$·~,, 
g L. 2,50 o 1,25, -'- ·Bottiglia; !L 
§'Doul>le, L. L . , § 
E Deposito 1)"*0 • l' nnthlo anJS'UGi 5 
~del .(Jiltadi~to JUJUd#Wì Udinél ·' E 

. iiumnnnmunuuuumullmuuiiiflllìltlitlluY · 

Asma, Tosse, BroncnHi e· Ti si· inciptefili' 
GU~!UTL' COLLE 

/_..._....._·...,..' ~ 
BALSAMO ' 

\PILLOLE del prof. Malagttti ~~~~~l~.® 
:di st.raordin.aria efficac_ia pe1· gu~riro .ounsi tu.tt~·:. ìe.'-~ .••.. ia.·ttio,', i, :t 'P .. Er···c·o·-uliER. ·c·u\rr· l , .. 
'd l l t " A n h t'' T l i ti tè · 1 

• · ' •. lli_Jil.· ·:.il ' : 1 eg 1 orgnm resp l'a on; smn, ronc 1 1,· ossi'' e'p ~.:os na .. 
'j ed inveterato dipenden1i ,da U1,alattie. ct·o.·niche .dei ·brohchiJ.e !l· 
dei polmoni. Tisi incipienti, ed in genet•ale tutte. le ;malattie,, 

i di petto : approvate da. mezzo secolo di' esperieilzu. e da certi-
, fica ti di illustri.' medi.ci edYultima.mente •."d'all' unito. attestato_ 

! . .. . ' '· , 

J~Oé~tf!Ì.~~~~*iliir~~ ' 
·del chiarissimo/cav. comm. Giovanni ;BI·ugnoli. p)·àfèssoi·e·iii_' 
questa Hegia Università e medico primario dell'. Ospedale:. 
Maggiore. 

.~ l 

con intestazione, L:' ;:ì2.' :' 
1000 soprMÒpèrte,co­

lor cenm<ognolp èOf!ill' 
teotazìi>ne: 1; lb, · . · 

spe'dhfl C
1
oimD.IsatoDf'it.uA Ospedal Maggiore, Bologna, 13 agosto 'Y.882. 

Imitato il sottoscritto ad eBIHlrlmental'O le Pillole del p!·of.· Ma1àS'uti ·'aire~' 
clalità ùclla farmucla del slgnol' Cassurlni da S. Snllntore in BolliCnu.; e 'fat-i ') 
tune· larga. ~rovp, hp. con.st(l.t.P.to CÙ61JOBSegg'ono nn~ azione' assai utile ·n. calmtu•e l 
la 'l'osse. o rislllvore le Dronphut catnl•rali, e sveclalmcnto ai sono mcisti:atè 1 

vantagg10sc nelle nffczloui Cl'Oniche delle vie l'espiratorie , , · ' ~ti 
'l'unto dichiaro, • Prof. Giovanni Brug~oll. ~{;\ 
.ccnt. bu e l. l la scatola- Deposito in Udine pre~so l' U- :,~ 

·ffiClo Anm.mzi ~ol Ciu.a~lÌ'J'lO :.ltal~ano,_ ~~:~ 

,N BUON FERNE 
PEl'(. LE FA;:I;IIOLIJ.~J 

si ottiene colla POLVERE AR'OMÀtìcA FERNET 
preparal!t dalla Ditta SO A V E e Com p. 

ln questa polvere sono contenuti tutti gli 
, ngredieuti per f01·mare un eccellente Fernet che 
può gareggiare con quello prepal'Hto dai Fratelli­
,5nmca e da altri importanti fuUhriche, Facile a 
1-H'uplll'Ul'f?Ì, è pur€1 molto economico, non costando 
d ld.t'ù nwmche h~ rnetà. di quelli che si trovano 
Il COI1llll0l'Cio. • 

llrP•il'."fi. u: •.. 

1
~'.'d•lP•li ... editrlO;& . \ ·pato. 

* . : ~ .... ,' ' '.'• . . .. 
:j-"':'':'~~ .... ~~~~~~~~~""'-~~:'~'~~ 
~ .ACr-'1 U .A '·l ~ ~ 

~ OFTALMICA MIRAIIILE 
~ . . liDI •.. 

·~ '1\EV.t:PADRI 'DEitT1AJ CERTOSA 
~ DI OOÌ:U.E~~O 

·~ . --,-. ' ' ' 1 ~ ~ Riùvi'gori'sCe · inlr&:bhmeìtte' 
~ la vist11 ; )eva' il tremor~; to·, 
~ glie i dolori: · i~:fiaihlriaZi'otli, 
.~ grhnu\u;d:oni, m~ce~ie. e· ~n;a..~, 
lgliq; nòtta 'gli umòrf 'dènéi;· 
·~:sala~;' viAcosr:'flm:~i~ni, 1 ·R~ba) 
· ~•gli'ori,·ntJvol'otctltetatte, gotta' 
·~ scm.ma,.' CÌfP~; ~c~,., , . _ ·"·' ... ,, 
~ I'~UJ.oalti! tu• Udh_HI :· a.\11 uqtoio m .. 

, j :innn't.\ 1 del nvstro ·gtorna.1e. 1 

J,a dolie per 6 litri (coll' istru!lionc costa solo L.• 2. ·~ 
eoll'nggiunta <li ccut. IJO si SlJC<litHlll col mezzo llel pacchi 
J'iYolgenùosl all'Ufficio Annunzi del noitl'o Giornale. 

!:~~l~~~~·· ''' ,o'!'' 

ili ~Jiiue, lSiill - 'l'ip. Patroo111q 


